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PERSONAGGI 

IL CAVALIERE DE GRIEUX. i GEO Tenore 

LESCAUT, GUARDIA DEL CORPO, CUGINO. DI 

MANON è» . iii Baritono 

IL Conte DE GRIEUX. a " È 7 Basso 

ORIO, RICEVITORE GE- 

.  NERALE ; i 3 3 ; Basso 

IL Stawor pi BRETIGNY . .  . . Baritono 

MANON . 3 3 È PRI ; Soprano 

UNA FANTE : ; # e, Soprano 

IL PORTIERE DEL SEMINARIO DI S. SULPIZIO, 

personaggio che non parla. 

GIOCATORI — BANCHIERI = GUARDIE — VIAGGIATORI — 

ViaGGIATRICI — MERCANTI — DONNE GALANTI — 

Devore — GENTE. 

CZ, | L'azione ha luogo nel 1121. 

pera: Nel primo atto ad Amiens. 

dc, i Diana © Nel secondo e terzo atto a Parigi. 

ft Too : L fa n quarto atto sulla. ‘strada dell’Havre. 
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pergola, son davanti un. pozzo a un sddila di pietra. = " 

ietro alla SEeNe seconda St sporgente un “po più. 

i e ca SCENA PRIMA. 

| Bongnest, poi. LESCAUT e due Gun 

SA ISGGIATORE PostIGLIONI e FACCHINI. 

fi La GENTE. i 

te Udiste la campana ?. CRA ; 
da Li ‘ora non è lontana RED 

| Che il cocchio arriverà. ‘: 

vedere chi Rene noi siamo qua. > 

LESCAUT. aa 

i Questa è » trattoria À 5 RO n : 

» Î ; > si Iso = n e 
H È Ra 

hio Arras. viene a sostar ca 

mel LE GUARDIE. ART 
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È SD Sea 

di: 
È Buon dì. ; 

LE GUARDIE. 7 ate 

Ma questa è una follìa! 
LOSealo ci vuoi lasciar ? 

LESCAUT ia 
Mainò! — Mainò! — La taverna vicina. 
Ha un buon vinetto — a prezzo buon... 

. VÒ ad aspettar — una cugina 
E poi dei vostri — ancora son! 

LE GUARDIE. 

Noi ci contiam ! 

LESCAUT. | 
- Per bacco! Olà! © | SETT 
Insulti a me ? foga» 

i LE GUARDIE. 

Lescaut! A n: 

bESCATRERS 

Va ben! 

Perderei la memoria, 
Se c'è da far baldoria ? Sd 
Stà ben — andate a ‘berne un sorso ?. e 

Le guardie escono. — Ni uovi tocchi di campana. — Entrano pi 
‘alla rinfusa IASElatori, postiglioni, ecc. ; 

SCENA II, 

BORGHESI, VIAGGIATORI, FACCHINI, ceca. i 

a IBORGHESI ca 
Sono quà, sono quà! A si IPA te rig 

di Di f Di CA o va i 

A È. ida 
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Ac NET e LR 

Ri IA 

UNA VECCHIA DAMA. 

Ma le mie cuffie 

Dove sono... ? dov’è la mia toeletta ? 

LA GENTE. S 

Che sì! La vuole ancor far la civetta ! 

UN VIAGGIATORE. 

Ehi! un facchino! 

IL FACCHINO. 

Aspetti un po’! 

LA GENTE. 

To’ guarda 
Guarda! Non vedi là quei vecchierelli ? 

UNA VIAGGIATRIGE. 

Ehi! dov'è la mia gabbia? e i miei uccelli! 

ALTRI (confusamente). 

Postiglion! Il bagaglio! i miei mantelli ? 

I VIAGGIATORI. 

Meno chiasso.! che fracasso! 
O che noia, che tortura... 
Pria d’ascendere in vettura, 
Testamento c’è da far! ; 

POSTIGLIONI, FACCHINI e BORGHESI. i 

C'è davvero da impazzar ! 
\ Voglion far scoppiar la strozza | 
Per ascendere in carrozza 
E da capo poi smontar! 

(Manon esce dalla folla e osserva stupita tutto quel tramestio). 
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 Tiscapr e’ > MANON | Se 3 
LESCAUT. i ù È Ca $ ;; 1 È 

Ah il cor l’indovina . 
‘Questo botton di rosa è Manon! mia Ps, 
Io son Lescaut... 

\MANON. #0 ISRer pi ; 

Voi bel cugin 1 Nè m’abbracciate? 

LESCAUT. pio n. 

Fa onore alla famiglia | : 

MANON ua) 
AD | buon cugin ! che dite mai | Se 

LESCAUT. 

È assai bellina! 

MANON. sa 
Io sono ancor tutta stordita !... 
Mi sento ancor tutta smarrita |... 
Cugino mio non so parlar, 
Pur tante cose ho da narrar ! 

Deh! perdonate — il mio linguaggio, 
Ma questo è il mio — primo viaggio . 
Appena messo — in moto il. cocchio, 
Io cominciai — ad ammirar, sO 
Sin dove andar — potea con l’occhio, 0/00 
I boschi, i piani — i casolarl..  ; <.. -- 
Fuggivan via, — siccome il vento, | 
Le alte piante — e, nel guardar, CN 
Scordavo ahimè! — che in un convento. |. 
M'’avrebber presto —'a rinserrar ! | SETE e 
Assorta allor — ne gli ideali, — FIA 

ORREZIZIR SARTI 



ni 9 b 

Non ne ridete, —- o bel cuginù, 
A me parea — di avere l’ali 
E di volar — del mondo in fin! 

Poi m’assalse la tristezza, 
Piansi... avevo un non so che... 
Indi risi d’allegrezza... 
Ah! ah! ah! né so perchè! 

SCENA. IV. 

I VIAGGIATORI e detti. 

I POSTIGLIONI (ai viaggiator'). 

Andiam! orsù! si cambia di vettura! 

I VIAGGIATORI. 

Di già? partir £ ch qual mala ventura! 
Il baule ! 

Il panier! 
L’ombrello ! 

I POSTIGLIONI. 

È lora. 

LESCAUT (a Manon). 

Qui state ad aspettarmi... 
Vado a cercar i vostri oggetti e torno. 

(Tutti escono meno Manon). 

CSOENA V. 

Manon, GuiLLoT indi BRETIGNY. 

GUILLOT (dalla finestra). 

Oste di Satanasso ! 
* 

‘ (scorgendo Manon). 

Ah! che vegg'io? 
LE i (viene in scena). 

| »»—’9Ma signorina... ehum! Madamigella ! 

cb 



— 10—.. e ; pi: 

MANON (a parte iidendo: 

Ca davvero è molto originale ! 

‘GUILLOT. 

Son chiamato Guillot di Morfontaine, 
Di bei luigi ì miei forzier son pien 

E darne assai vorrei 
Per gli occhi vostri bei... 
Ebben! che ve ne par? 

MANON. 

Mi fa ridere di cor un tal parlar! 

(Gli amici di Guillot, dal balcone, ridono, assistendo alla scena 
che ha luogo tra Manon e Guillot). 

BRETIGNY. 

Ebben, Guillot, che fate ? 
Lesto noi v’aspettiam ! 

GUILLOT. 
Non mi seccate! 

BRETIGNY. 

Questa volta trovato egli ha un tesor.... 
Ben di rado ci vien dato 
D'incontrare sì vago fior. 

Torna, Guillot!. 

GUILLOT. 

Sì, vengo immantinente, 

BRETIGNY. 

Guillot, su! lascia in pace la ragazza l...- 
GUILLOT (a Manon). 

Or da mia parte un postiglion verrà 
E questo, Signorina, dir vorrà, 



ITA 

Che il cocchio mio vi attende... 
Che prenderlo potete... 
E allora... comprendete... 

LESCAUT (rientrando, bruscamente a Guillot). 

Cioè... signor... ? 

GUILLOT (spaventato). 

Signor ! 

LESCAUT. 

Ebben cos'è ? 

Che dicevate ? 

GUIBLOT. 

Io? nulla per mia fé. 

(rientra nel padiglione), 

SCENA VI. 

LESCAUT, MANON e due .-GuARDIE. 

LESCAUT (a Manon seriamente). 

Che vi dicea, Manon ? 

MANON. 

si La colpa non è mia. 

È LESCAUT. 
|» Certo, cara, e vi tengo in troppa stima 
We Per ‘adirarmi... i | 

UNA GUARDIA (a Leseaut). 

pi Ebben! Non vieni più 
Le carte, i dadi, il vin ci attende laggiù! 



LESCAUT... 3 

Son quà, son quà! ma a tanta giovinezza 
Facciate ch’io rivolga SW 

Un mio consiglio, pieno di saggezza ! 

LE GUARDIE. 
Ascoltiam la saggezza L 

LESCAUT (a Manon). 

Siate attenta al parlar mio: 
Mi domandano al quartiere 
E con essi andar degg’io 
Per adempiere al dovere. 

Per pochi istanti io resto sol 
E torno a voi. 

Mi raccomando, — vezzosa cio 
Non obliar — che protettor 
Del nome sono — e dell’onor. 

. De la famiglia! 
E... se per. caso un bell’umor 
A voi facesse il cascamorto, 
Non ascoltate il seduttor. 
E un motto sol non ‘gli sia porto! 

Che pochi istanti io- resto si 
E torno a voi. 

î (alle guardie). È V 

Ed ora partiam! Vediamo qual di noi 
Del gioco l’alma Dea favorirà | 

SCENA VII. <P> 

MANON, sola; 

MANON. 
Restiam, poichè — convien restar! 00° 

Di buon grado attendiam e scacciam la Tola, wisd-3 
“ 



Ri, fa gn 

. Che la mia fantasia 
Già stava per traviar! 

Non ci pen$iam! 

guardando verso il padiglione). 

Or or vid’io due belle... 
La più giovane aveva una collana d’or! 
«Quelle vesti smaglianti, 

Il vivo scintillio dei diamanti 
Le facea parer più belle ancor! 
Or via, Manon, non più chimere! 

Ove sen vola il tuo pensier? 
Via quelle larve menzognere 
Tu devi entrar al monaster. 

E tuttavia... per la mente rapita... 
In esse tutto — è seduzion!... 
Ah! qual delirio! — quale tentazion 
Poter gioir — Vintera vita! 

a SRENDANTIT 

MANON. indi DE GRIEUX. 

MANON. 

Viene qualcun! mettiamci presto a posto ! 

n (ajedo e riprende la posizione indicatale da Lescaut). 

DE GRIEUX (non avendola scorta). 

Omai son certo di RI Rag lungo 
«_—’‘Esitai... strano inver!... ebben domani 

Al più tardi, abbracciar potrò mio padre ! 
Giù parmi di vederlo ed-il cor mio 

| Di gioia palpitò. 
E "diman sul mio seno io stretto lo terrò: 

(volgendosi e scorgendo Manon). 

0 cielo! un sogno è questo? 
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SI a ; BUDA SON o Ù ; RATTA De . rata. EN f » LEN, Da cei 7 
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ti de . 

nec A De. TO 

cei SE | Vaneggio 0 o son io desto! e 
Chi sa quel ch’ora io i I pe 

Ah! mi par che la vita. Sant 
Nel mio sen si rinnovi: . 

Mi sembra che una man d’ pera mi guidi. 
Sovra un altro cammino !... 

A sè m'attragga e clio esista ESE 

(a poco a poco si è accostato a or che: si è alzata ‘lo 
guarda sorridente e SIIDERST, ORE 

Fanciulla Fo 
x MANON, 

SE che? 

DE GRIEUX. si 
Scusatemi... non 80 

Io mai vi vidi... eppur... entro il cor mio . 
Da lungo tempo siete... la nome vostro. Ì 
È noto a Me. :- a 

MANON. P _ > De 
Son chiamata Manona. uo: 

1 DE GRIEUX. 
. Manon! o | d 

. MANON (a ria 

Io tremo al sol guardarlo e 
E rapito è ’1 mio core ad ascoltarlo. 

DE GRIEUX. 

Il folle mio parlar 
Potete perdonar! — 

MANON. 

Nol saprei condannar! fp 
È soave armonia — che ogni senso mi molce.i - Se: 

Io ne vorrei saper di così dolce, i a: ds 
POE, potervela e e da 



DE GRIEUX. 

im e 
Sirena ammaliatrice ! a o 

Manon, tu, sei regina del mio cor e i do 

CRE MANON. sad È i 
dr Soavi accenti ripieni. d' amor! Ri et 

DE GRIEUX. (dopo una i lunga parsa) a a Sio 

pi È: Deh! parla 1 ancor... see ii Lor: dt 

© MANON. I 
#° LES O a Son povera Hgliuon, 
Ì Non son hic. eppur v Vha chi m’accusa Dx 
elica diana troppoil piacer. . (> {to 
Ond'è che mi gi ‘manda. al monaster... P 3. > : x 
to di pe noli so, ie OO) 
la Storia di Manon. Lescaut. iva o 

MIT 

2 . 0 2° DE GRIFUS. a Di 

o “Che tanta grazia, Poh tanta. o gi 
5 Sieno chiuso in un chiostro a languir CREA siae 

ie <- SI MANON: 
È questa A, Seta "ioforia DR Sa + 

‘Del cielo, di cui son l’umil servente! 0 A, 
; - Sventora tal ch’ evitar. non si sua ta 

a libertà i di te sud SORTA 



i. 3 

DE GRIBUX: | fo 

A} cavalier de Grieux ti puoi 8 

Affidar... A i (LE 

Vi dovrò più della vita... di 

DE GRIEUX. ‘asi 

No — tu non partirai — s'anco dovessi 3 

Cercar in capo al mondo ME 

Un queto asil ignorato profondo ade ! TSE 

E nel mio braccio portarti laggiù! deo: fe: 

(comparisce in questo punto il postiglione di cui ha parlato . “TOR 

Guillot. Manon riflette e sorride). ad 

MANON. . 308 

Per avventura $ RE 

Abbiamo miglior mezzo — una vettura ! | ‘a 

È il cocchio d’un signor — il galante facea | DR 

a Manon — si punisca! Per 

»& GRIEUX. “09 

KE come mai * To cv 
e 

MANON. ast Set 

Prendiamolo e partiam... i 

j 
© " A 

DE GRIEUX. , > “e 

Sta ben! partiam! pi 

«°_°. (Il postiglione esce) ; “Ag 

MANON. x 6 

E che! partir insieme ? 

DE GRIEUX.. 

Fa paga la mia speme! 
A Parigi n’andrem — il nome mio 
Il tuò sarà... 31 

- 



Pardini da i Vea 
v è Fiato: di veder. che A vi serbo 

| Rancor... eppur. g mal! | 

LESCAUT neltinterno, mezzo brillo) = 

Stassera la rivincita cane: 
Qui all’albergo vicin. È 

DE GRIEUX (turbato). 

ren NI MANON.. i 

"Gil! vien mio cugino | SR f a % 03 

(i odono risa chiassose dal padiglione). PU i 04 

e de GRIEUX. a a Ha Ea 

9 ot: A i AR . . ; È 

 MANON (da sé). 

PERO | Per l’anima rapita PAR 
Qual fiepartentazioni sf DE: 

Gioir l’intera vita ! 



OR di Dè Grieux edi Manon, 1 rue Vivienne ; 
Uscio d’ingresso a destra — altro a. sinistra. - — Qui una seri-_ 
vania. — Un tavolo presso. il caminetto. — - Mobilio semplice 

DE | — Nel fondo una e, che dà sulla strada. LO 

SCENA PRIMA. | i 

MANON, DE GRIRUX indi la Favre. ui : s. 

De ( Grieux dla RIETO en SI ‘avanza pian piano | (1 cer na 
di leggere standogli dietro le spalle). 3 ao 

©. DE GRIEUX: — i z Li 

Manon ! i i, D e n o 

(Ci -EMANON l 53 dor 
| Vi dà timor che da mia guancia. da 

«Sfiori la vostra! > e RAI 

i e; DE GRIEUX. i 3) n 1 

Sl si Curiosa Manon È ; Co 

. (MANON. i i 

n o  Lenvono: ei: ana 154 i 
Ed il mio nome nel veder idea. — I 

Ce; GRIBUX.. OL 
2 oa SRO A 

Scrivo a mio nie 8° temo, ‘terno’ assai sr 
"Che in i lui do, mio (SEO accenda. Vira, 



fi i, MANON, 
| Convien leggerla insiem.. 

fo DE GRIEUX. e; 

% } IA Leggiamo insieme. 

“RR e ORSI MANON (leggendo). 

Sup «I Il suo nome. è Manon + è sedicenne appena. 

« È un angiol di bontà — di ridente bellezza ; 

sd Niuna voce ad udirsi è più serena. » 

< no) sguardo è si pien — di soave dolcezza ! 

da cd a > DE: GRIEUX -Mlpgletdol 

_MANON io la ir 

E: poi ver ?.,. non a sol che tu mami 
| Io. 80. na 

DE GRILUX. AS 

Manon, chi io.t ‘amo ? no, adoro 

| x MANON. | 

CRETE: Suvvia, ‘mio bel signor! leggiamo N 

Ma: AEGRIETA. | 
me augel, per cui sempre è stagion di fior, 

bell’anima aperta è al canto, all’allegrezza; 

abbro suo sorride e favella talor | 

l retta ci che al ‘passar. l’accarezza ! i 

Sr o MANON (ripetendo). ii a go 

auretta - che. al passar. l’accarezza | 

fissi Perchè temer® I DT 

e DE GRIBUX. 
= - Manon, ho un gran timor. * 

LE DI — oa Aa 

PAS 



Co 

DE GRIEUX, 

No! mia sposa esser devi... 

MANON. 

Tu lo vuoi? 

DE GRIEUX. 

Lo giuro e mia sarai... 

MANON. 

.-M’abbraccia allor 
E va a portar la lettera... 

DE GRIEUX. 

Ci.vo!. SE 

(si avvia per uscire, poi si ferma e guarda un mazzo di fiori 

deposto sul caminetto). 

Chi t’inviò questi, fior, Manon ? 

MANON. 

Io non lo so 

DE GRIEUX. 

Nol sai * 

MANON. 

5 Mio bel signor, m'han dal verone 

Lanciato il mazzolin... siccome è bel, 

L’ho serbato! Saresti mai geloso ° 

DE GRIEUX. 

No! 

MANON. ‘ 

E ben tu fai. Sat i s 

LA DOMESTICA (entrando). 

Due guardie stanno là. 
L’una è Lescaut. 

è 



poni DE i 

(1 Sv a A MANON.. 

Vi Lescaut, 

1A DOMESTICA (ottovoce a pae 

55  Valtra. Gi quel o, È . i = dB E 

| MANONA IAT - Al 
i Pasta lu ; | x LESEO 

o LA DOMESTICA. 

4 Li suole passeg gian vicino QUESGo, ea ss 2 

a si MANON (ooo), 
“a 

Can Bretigny? db: 

I Ti: LA DOMESTICA (come sopra). | 

so ; ni ; i i , Bretigny ! i la 3, 

SA DE omino. 

x I da 
LE 

cia in cui di por uscire, la porta; si apre. Entrano SARE 

ce e STO: Ta) ST ST 

SCENA ei 
0 

i LESCAUT, BRETIGNY, “travestito da 
ua del ser: i 

| BRETIGNY.. o 
; Biato” clemente, 



oa 

LESCAUT. 

Dite un po’, cavalier, a qual gioco giocate. 
Mio bellimbusto ? 

DE GRIEUX. 

E che! Moderazion ! 

LESCAUT (con ironia). 

Moderazion ? 

DE GRIEUX. 

Non accetto lezion ! 

LESCAUT. 

Ah! c'è da cascar morto fulminato! 
Arrivo per salvar l’onor del mio casato, 
Io sono la vendetta, io son la punizion! 
E a me si dice, a me... d’usàr moderazion ! 
Buffon ! 

DE GRIEUX. 

Sta ben — vi allungherò le orecchie! . 

LESCAUT. 

Eh! che disse ? 

(fimgendo di non aver compreso). 

BRETIGNY (ridendo). 

Vi allungherà le orecchie! 

LESCAUT. 
Mi vuol? 

+. BRETIGNY. 

Cobì mi par.. 

LESCAUT. 

Una minaccia ?- 
Giuralciel ! per l’inferno! ah! s'è mai vista 

Un’insolenza par? 



A ei x 

PRERION X: 

- Calmati, calmati, — mio uc Lescaut! e <a 
È certo grande — il lor trascorso; percpe È 
Ma già prostrati — son dal l'imorso... 
Calmati, calmati, mio buon Lescaut! 

ARR DE GRIEUX (a Manon). > % 

0 mia Manon — non paventar .. 
. Del tuo fallir — colpevol sono, 
i nom fia tardo — il suo perdono, 
Su te, ben mio, saprò vegliar ! 

> LESCAUTEe > ln 

Più ‘contener —- io non mi so... 
Di tutto omai son io capace... 

| Per castigar — quel vil audace — 
i Nessun potrà -— frenar Lescaut! 

Dei: MANON, 

or qual ohimè ! !.— timor m’assal! 
bb: sento in me — la rea son io, - 
Ma tu vegliar — saprai ben mio, ; 
A disviar — Pira fatal! VE i ; 

BRETIGNY (inframettendosi). ; 

i Furcant! Lescaut! troppo zelo mostrate, 
; CILE jfnaggior calma è 3 Meglio vi PRICERIS: 

LESCAUT. 

E: sia. 2 giovinetta è mia cugitia 
Bai io da gentiluom... 

DE GRIEUX (con ironia). SE SI n 

Da gentiluomo È 8 

Cet e / A di 

PS 



(Risale verso il fondo con De Grieux. Bretigny si trova Vicini 

\-P@Vioffende 800 e 

ai 

LESCAUT. La 

Da gentiluom, venivo qua per dirvi: x 
Signor, non voglio litigar.... sol dite 
-Sk,,05 no! volete voi sposar Manon? 

BRETIGNY e LESCAUT. 

La va da sè! 
Fra due compar, 
Così trattar. 
Si de’ Vaffar, 

Or ben, signor, 
Che ve. ne par? 

DE GRIEUX. 

Affè! più non serbo rancore, 
Ammiro tal franco parlar! 

(a Lescaut). CEE 

. Stavo appunto ani a mio padre... La 

Ed ora, pria di mettere il suggel, A ea 

LESBCIciot con me... — e 

a LESCAUT. 

Con gran piacer | 
‘Ma si fa notte e non ci vedo più. 

| Andiam laggiù. 
Verso la luce... più vicin saremo 
Al balcone e più presto leggeremo. 

a Manon). i 

-MANON (a Bretigny).. toh 

Voi qui, signor, con quel. travestimento È i 

BRETIONY. 



(E come | do sapete, è lui, rai 
DI lui tI chemo... oo, na 

E e BRETIONY. LT O 
= 

Volli dirvi io stesso e Do 
‘che di qui, questa sera, — | Dt i I 

vlt ordin di suo padre, pu egli SArÀ... dat | 1 

| | MANON. a i, 

Per vidinò del padre È SR n al > + su vi = 

i BRETIONY. I, ue 

Ta | Rapito egli sarà. i . | 

| | MANON (facendo un Pasto) 30 i 2 s / HE; 1 

cid mai non accadrà. | 200 

| BRETIGNY (trattenendola).. ; i ; 

Ri CERO Se glielo dite, 
È la miseria, per esso, per Voi... 
Da “Se mnon. lo prevenite, a PIE: 2 Sa 

Si bella mia, la fortuna v aspetta | 20: 

i. | MANON. | 

Parlate pian! 
So LESCAUT (leggendo). 

o: « I ‘suo nome è Manon... 
mes > «E sedicenne appena, 
Da un angiol di bontà ! » sc E 

ve: uc Molto genti. È 

"DE GRIEUX. i *- 
Datel sì; O l'animà. mia V'adora, 
Vel. vuo” Rd ancora | “60 



— 26 — 

LESCAUT (continuando a leggere). 

« Siccome augel — che, al primo albor, 
« Vola intorno dei fior. » 
O poesia d’amor! La sposerete ? 

MANON. 

Qual dubbio strano e qual deliro ! affranta. 
Son da speme e terror! 

BRETIGNY. 

L’ora è vicina 
Per voi di-libertà. 

Manon, Manon, voi sarete regina 
Di grazia e di beltà. 

LESCAUT (tornando al proscenio con De Grieux). 

Bei cugini, vi rendo-la mia stima 
Orsù! la man mi date e come prima 
Amici resterem... vi benedico... È 

(con emozione comica). 

La gioia... l’emozion... 

(a Bretigny, cambiando tono). 

Andiamo ? 

BRETIGNY. È 

Pronto io son! 
(Lescaut e Bretigny si allontanano). 

SCENA IM. 

MANON, DE GRIEUX, /a FANTESCA. 

(Entra la fantesca). | 

DE GRIEUX. 

Ed or che c'è ? 



- LA FANTESCA. 

ronta è la cena... 

Mi DE GUEUX, 
ni: co PRO È ver! 
br. Manon, io t'amo... e tu? 1 

Se ; tot ..  MANON (svogliatamente). 

D o . Certo che t'amo... — 

“a DE GRIEUX. 

2) hg Tu mi dovresti almeno una promessa... 

i MANON. 

Quale ? 

DE GRIEUX (alzandosi per 1° 

0 nulla!... Ora vo 
La lettera a portar! . 

(esce). 
SCENA IV. 

MANON, assat turbata. 

ax sì I... lo deggio |... per me, per lui stesso ! 
overo cavalier ! 00 e pertanto 
A e trema il cor. a 

“ “ala no -— degna non son di tanto afnior ! 
| Contro mia volontà! ; 

‘« Manon sarai regina di belta! » SE 

Non son che debolezza e rea fragilità. 
2; Pur-gli occhi miei son pieni d’amaro pianto. 
«I sogni miei svaniro... l’avvenir. 
Dei dei giorni passati avrà l’incanto ? 

a poco a poco. si è venuta accostando al picciol desco). 

i | Addio, addio, o nostro picciol desco 
. Eppur grande per noi — noi avevamo 

di 

= \ 

aLe ; VARO, 



— 28—. 

Un sol bicchier e cercavam le labbra 
L’uno dell’altro pria di dirci io t ‘amo | È 
E quanto ci amavamo ! Ce Le An 
Addio! non mi tradisca, il mio. ‘pallor ! È i 

SCENA V. Id 

MANON e DE GRIEUX. E 

DE GRIEUX.- vw 

Alfin, Manon, siam soli, insieme e soli! x 

Ma tu piangi ? a 

MANON. 

Not. 

DE GRIEUX. «oe 

k » Î DI LEA (300 Eppur la man ti trema is 

MANON (sforzandosi di sorridere). 

La nostra cena è pronta... ; # 

DE GRIEUX. È pi 
POESIE, 4 

Ah! son follie. gii: 
Pur il gioir > ci 
E passegger... r ‘4 pe 
Lo fece il. ciel i EER 
Così legger. CS 

Che ognor si teme ch’ei s’involi, US 
Oh dolce incanto, 
Cui sempre agogno, E 
Essere in.due, Se 
In due soltanto... SI 

Sai, Manon, nell’entrar ho fatto un sogno... 

MANON (a parte con amarezza). 

Un sogno? ohimè | chi non ne fa dei sogni? ; 
- 



DE GRIEUX. | 

Chiudo i occhi e il ‘mio pensier 
«In mirar laggiù. salletta | Sg 
- Una piccola capeta,; fia 
- Bianca in fondo al ‘Bosco ner, 
| Sotto il placido fogliame 
Ruscelletti freschi e belli, 
In cui specchiasi il ne 
Cantan inni a augelli. 
Oh il beato asil!... ma no!... 
‘Tutto sembra triste. €@ fosco, 
Che vi manchi ora conosco... 

i 
mt ppt anatre lp ria ani 

aprirà 

N 

Sì — vi manca Ancor... ea 7A Ai 

- Questo è un sogno... è So s= ; na 
cali DE ‘aRIbUS. i = 

i al n vita ‘nostra; Pas: L Lg i c- SR 
Se lo vuoi i fanciulla mia! Le i o 

a MANON, Di i 

< di dh du pù er pian ‘biamo alla porta). | 

IX ciell di già! di 

3 DE GRIEUX. i 1. 

x; Che oe! noi non vogliamo | 

È ; ; si cs Calzandosi). 
T 

der 

MANO N. Di E 

ove vai? | TE 

Ro i Ri, 
da 



= LoBGii 

DE GRIEUX. peg lan 

Vo a congedare MES: 
.  L’importuno e ritorno... 

MANON,. 

«Ah! non lasciarmi! 

| DE GRIEUX. A Si 

Perchè ? #6 

MANON 

Non devi aprir eodesta porta... 
Presso a te vo’ restar... 

DE GRIEUX. 

O che t'importa ? 
Un qualche sconosciuto... è singolar... 
In modo assai gentile lo metterò alla porta. ; 
Poi torno e riderem — Sha 

Insiem — di tua follia. — GB 

(L’abbraccia ed esce. Si ode strepito come di lotta, indi 11 Ù 
rumore di un cocchio). i i 

MANON (alzandosi e correndo verso la finestra), |. °° 

Misera me! 
Povero cavalier! 

(Cala la tela). 

x 

FINE DELL'ATTO SECONDO. |. © 



Mi. ATTO TERZO 
\<«|{°0’@’@UADRO PRIMO. 

__ Il parlatorio del seminario di S. Sulpizio. — Architettura 
| Semplice del secolo XVIII. Gran porta con cancello, nel mezzo 

_— tra due colonne. Le pareti sono coperte da legno di quercia 
| Sino a mezza altezza — tutto all’ingiro panche egualmente 
| (ll quercia. — Una porticina a destra. 

Lo 

SCENA PRIMA. 
GRANDI DAME, BoRGHESI e DEVOTE. 

Qual eloquenza ! 
Mirabil orator! 
Qual sapienza ! 

È Che gran predicator! 
‘Nel suo sermon quanta dolcezza e quanto 

Foco divin! sentendolo parlar 
Sa Il mistico fervor 
Ogni fibra del cor sa penetrar, 
Con tesi divina — ei ]à, nella chiesa, 
Dipinse Agostino — e santa Teresa. 
Non trovi, mia cara — che un angelo egli è? 

«E certo che.un santo —.un santo ‘è per mel... 
(Le Dame escono, dopo essersi inchinate profondamente a De 

«Grieux, che esce in scena). 

E I SCENA IL 
|. DE GRIEUX, il CONTE DE GRIEUX. 
CE O ESCONEE 
Bravo, figliuol mio! fu un gran successo.” 

bi DE GRIEUX. 
_ | ‘‘Tacete, o padre ! 



CONTRA 41, 

E consacrar ti vuoi 

Con voti eterni al ciel ? 

DE GRIEUX. oi 

Sì, nella vita 

Non trovai che dolor... 

IL CONTE. 

| Ma non ha senso 

Quanto dici: qual via hai tu seguita! 
E che sai della vita per pensar 

Che tutto in essa debba terminar ? 

La man puoi dar — a onesta figlia, . 
Degna di noi, — degna di te — 
Padre divien — d’una famiglia, È 

Il tuo model — ricerca.in me! 
È quanto il cielo — a te consiglia: 
Odimi! il tuo — dover quest'è ! 

DE GRIEUX (dopo breve pausa). 
gt arc dia 

Di pronunciar i voti 
Nulla impedir: mi può! 

IL CONTE. 

Lo vuoi davver? 

DE GRIEUX. 

«Lo vuo’! 

i MONTE: 

Un motto ancor... Siccome è dubbio assai, sa 
Che ti sia dato tosto — — 5 

D'aver un benefizio o un’abazia, en 
Così ti manderò I ddr 

Stasera trenta mila lire... det i 



Ma; ; % pla ata UE SEIT 

mn x Pu i RP ti 

i È i dò 

x Pigro ;i è 

a DE GRIEUX.. CAO 

d- pe padre? : 4 o "> i 

IL n Sata 
Te sono (ts Ss E ‘dote è di tua inadre 
Sa: Ora... addio : 

DE GRIEUX. ì 

Addio ! 

AIID CONTE. 

Resta a pregar! 

(Il Conte esce). 

2 SCENA NI: 

— DE GRIEUX, sa Dai 5. 

ee De GRIEUX. 
3, ono. solo alfin... il gran momento È ‘questo.. 
— Vè nulla .‘ch’'ami io più fuor del riposo 
5 Sacro, che solo può donar la. fè ? og ao 

fi RI — misi ladio istesso co Cai 
. Fra i ben del mondo e me! cant 

va Dispari, © vision, a me cotanto cara, 
— Non turbar l’emozion — che tanto mi costò... 
- Se vuotar io dovea -- del duol la' coppa amara, 
ap - Del mio sen colmar - — il sangue ormai la può. 

Gi ode a distanza il suono dell'organo). 

‘Gran Dio! consia tua fiamma en) i 5 
Purifica. quest’alma ecsperder.-possa Leg gro 
Sa SUO santo chiaror “ombra che passa SSIS 

a, (esce) 3 

ày P "i n 4 : ; Li È 



SLAGLIO sd i ò 

‘SCENA IV. : 

MANON, il PoRTIERE. fi 

‘© MANON. ©. al 
Vorrei parlar all'abate de Grieux! di 

«(gli dà una moneta). 3 

Prendete ! e A 
(Il portiere s'inchina ed esce). 

SCENA Mal fe 

; MANON; sola. > © di 

MANON. : 
Giusto ciel! quale squallor! 

Qual aer freddo si respira! Oh ancora 
Non gli abbia tutto ciò cangiato il cor. a 
Non abbia approso a maledirmi e _voglia, end 
Misera! perdonarmi un folle error! 

CORO INTERNO. - 

Magnificat anima mea Dominumn, 
Et exultavit spiritus meus. :; i) 

MANON., 
: 

Perdona a me, Dio degli angeli santi! + 08 

E se oso implorar la tua clemenza, 
Se la mia voce può salire al ciel, | 
È sol per domandarti il cor del mio fedel ; i * 

(Manon si volta e quàsi sviene. ‘De Grieux si avanza verso lei) | # 

si 

SCENA VI. È 

MANON e DE GRIBUX. ">. Ad 

DE GRIEUX. | fi “= 
Tu!... voil.. tu° qui? 



MANON. p 

Sì, son io! SÌ, son io! 
to DE GRIEUX. 

Che vieni a far tu qui?... scostati... va! 

MANON (supplichevole). 

pie Sì — crudele io fui, spietata, 
i Ma rammenta il nostro amor... 

o . Son dal ciel abbandonata, 
TARTAZI Se tu neghi a me perdon ! 

A DE GRIEUX. 
i No — fu sogno lusinghiero 
i Fu una larva che svanì !... 
i Quell’amor tuo menzognero 
ed, In un giorno sol morì. 
Ah! crudele Manon! — 
ber, Re: 

A Mi. MANON. 
Mii‘ Ma se pentita 

Io fossi... | 

DE GRIEUX. 
Sciagurata ! 

MANON. 
fi 

A me potresti fi Negar perdon? — 
| OSEAITTITT 
| “fesa Oh! come menti il verol 

- 
Non mandi luce più nel mio pensiero, 

Del par che nel mio cor! 

MANON. 

 L’augel, che a lieto volo, 
Diseria la prigione, 

. Ribatte, a sera, solo, 
= 



Con ala, disperata PE 
| da 0 DAT veti VEE verone |. 

do La Piet o A 

ur. <a ni i 

sa | SS MANON. SUE A + Ta 

SERRE AA Mero, 
0 chio ti. moro | al oi ; Dr Dee 

Deh, mi rendi il tuo cor, se. t'è caro che io 

pa: Snai: DE GRIRUX. i ; è = - È i: a 

so No — morto Dì omai pe
r tel È di 

i MANON. - a 

o Morto dunque così, che nulla. Jo ravyiva ! Ei 

; Non mi scacciar — non ti scordar —. ahimò ! 

RT gli prende le mani). Lane 

È La tua non è la mano che mi tocca ? 

i Non mi odi più? PO a 

Non ha per.te più. baci la mia bocca, È: 

ser Scordato Hardee 

SO i Negli occhi miei, sì pieni. un “di d'incanto, 

le i Non brillan più le perle del mio pianto ? RE 
Non ho più nome, e quella più non son? 

. Deh! mi guarda! non son più io “Manon f PR 

DE GRIEUX.. Te cd 

uu ; 3 tu co i 
SO “DE GRIEUX.. 

La Ì L'ora di pregar. 

1 * “MANON. - 



patti SRI 

DE GRIEUX. i 

È Mi si chiama! 
(vorrebbe allontanarsi). 

i E -MANON 
Non son io più Manon ? 

(Quasi attratto da forza irresistibile, De Grieux ritorna verso Manon). i 
DE GRIEUX. 

Non vo’ lottar 
Contro me stesso. 

pi: MANON. 
| Alfin! 

DE GRIEUX. È 
Dovesse il cielo 

Crollar sulla mia testa, io vivo solo 
Del tuo cor, io respiro sol' per te! 

> Deh !... vieni, vieni! io t'amo! ; 
n) _ (cade fra le braccia di Manon e fugge con essa). “nf 
rt. (Cala la tela). va 
Ù FINE DEL QUADRO PRIMO. 
6 

i - QUADRO SECONDO. 
| L’Aibergo di Transilvania. — Gran sala splendidamente | ammobigliata, in comunicazione con altre sale, A sinistra una finestra. — Tavole da giuoco. — All’alzarsi della tela 
| gran folla intorno ai tavoli. 

fe SCENA PRIMA. 
ASS LESCAUT, GUILLOT, BANCHIERI, GIOCATORI 
da CAVALIERI D'INDUSTRIA E DONNE GALANTI. 

LI I I BANCHIERI (dal fondo). 
nn d Fate gioco, signor! 



“Oinque r 

- Dugento scudi d loro | rrvita 11 

silent 
IE45 

Ma cospetto | “quell' oro m ani 



LESCAUT. ia o; 

rinciamo ! è. tutto egual: per mel 
LI N 

.. do CAVALIERI. D'INDUSTRIA. 
Chir manca di prudenza 
i il caso giocar... 
«Ma il gioco è una scienza. 
Che convien imparar! © 
“Noi, per farla opportuna 
Senza tema di CERTI, 
aa rimediar :% 

| LESCAUT. 

Hof TA ha il SUO soggiorno 
« L’adorata mia beltà... 
ci E Lescaut vi canterà Ù 
La canzon che scrisse un giorno 
Per tal dea. Becola o 



ZIE A iori 

SCENA II 

I precedenti, MANON e DE GRIEUX. 

GUILLOT (a odo 

Ma chi mai qui si avanza e fa tanto fracasso ‘ 

DONNE: 

È la bella Manon e il suo cavalier. 

DE GRIEUX (triste ed inquieto). 

Eccomi qui... resister non seppi 
Non ne ho avuto il coraggio !... 

GUILLOT (seccato). 

Il cavalier? 

LESCAUT (a Guillot). 

Voi cambiate color? V'ha qualche cosa, 
Mi sembra, qui che non v’aggrada ? 

GUILLOT. Li 

| Certo. 
E se irritato son, ci ho una ragion. 

Adoravo Manon, 

Nè mi dò pace che essa ami un altro. 

ni BANCHIERI. 3 

Fate gioco, signori ! 

MANON (accostandosi a De Grieux). 

Del tuo cor 
Bel cavalier, non sono io più regina 

DE GRIEUX. 

Manon, sfinge fatal, implacabil sirena, 
Incanto femminil, di te l’anima è piena. 
Sete inaudita hai tu di folli gioie e ‘d’oro È 
O tu, che odiar dovrei... quanto t’adoro! 



i et LA de LA i 1. til i Pt la Rd tbe Di Fai È C ti pe ) BIN IRA Lap < ra ; 3% cita ;}, = 0A 
Ra A i x ; È si 4 so 

Tee SI È AE o dt A & 

el td ] # n in i CAI RS, D 

by 1\ il PEROTASIE: 3 Cl 
qw È a 1 x 

5 Z PR 
% -_ i 

| DE GRIEUX: © 0 ii. 

gi io volessi 7 E come ! 2 

3a 5: MANON. 
Ni 

La fortuna è via i 
Cavalier, più nulla abbiamo... 

va però, gg che il vogliamo, 
Una più bella. è presto guadagnata. 

(Lescaut Tesi avvicina). 

| DE GRIEUX. 

— Che dici mai, Manon ? 

i; 

LESCAUT. 

w | Ella ha ragione. 
“na qualche colpo sol di Faraone 

sd Sa da SA è presto guadagnata, 

SL S DE GRIEUX. 

SA x LESCAUT. 
es > pe Quest'è « un error. 

. Mar non ha la miseria in grande orror. do 

% Mearegtteeo 3 . MANON. RR) SE 2 

Re Faber, ‘se ti son cara 45 pe 
on mel negar e tu vedrai che poi I ei 
2 remo o ricchi... riechi..: RT 

LESCAUT. SEO È 

Ps; Eh! si può ut: ì x 

La fo “ rtuna è Senate, ca oe RS, 
loi su i 
2A 48° 

CONTE ; DO, 

PEA TS, 1 

n. I CRPICAATI , ri E: 

sn Di x: la 
RI » ‘ ci Ì di I È va 

s : BE: r de e ADE cy “in tra ) 
SS ( PR x SE 

È n 
ai perio, SA De 



‘A chi troppo la ruota tentò i Oa 
- E del vizio far senza non può... Ù; 
Ma cortese è viceversa 
Con chi timide ha l’ale.... 

MANON (a De AO ea 

Acconsenti nevver ? x È 

DE GRIEUX, 

Oh demenza infernale? 
Tutto dato io t’avrò. i n 

LESCAUT. Fi 
Guadagnerete... — i 2008 

DE GRIEUX (a Manon). cs 
Ma in cambio a me che potrai dare allor? “0 

ì MANON. Da 7 
L’esser mio, la mia vita ed il mio amor! * 

5 

DE GRIEUX. a 
Ah Manon’che.il'coùsi spezza i « ora 
T’avrò dato anche l’onor!... “9 

i pt 

MANON. di Sa 
La mia dolce tenerezza 2 + 2000] 
Fia compenso al tuo dolor! “« «<A 

LESCAUT. È 
Se gustar potrai l’ebbrezza, + | I 

Tu dovrai giocar ognor! 

GUILLOT. 
Un motto, cavalier! Io vi propongo 
Una partita... Si vedrà se sempre 
Vincerete con me. Vi aggrada? «a 

DE GRIEUX | 
“a Accetto. 
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— GUILLOT, 
Ren 

DE GRIBUX. 
“Ri sia! mille pistole ! - EROI 

LESCAUT È (sedendo ad altro tavolo). 

% 2% 

«MANON.. ‘A #08 

Questa. ebbrezza folle È ta 
, od almen quella ch'io | voglio! ; n; 

Il tintinnar dell’or j 
Ti metro scanda al carme! Di 
«A noi gli amor, le rose, j 

«VE le soavi cose! È j Chi Sa, chi sa se vivremo doman! i 
s * Gioventù. svanisce, i 

Bellezza. avvizzi sce... -:-4 
Tutti i miei pensier. 

. Sieno pel piacer ! La 
L° _Palpiti d'amor. i 

Sempre l’ebro cor! 
— Per Manon anigor I | Gi vuol dell’or! | 3 Ì 

| LESCA UT. 

| temi. giocare su parole 
5 Bad, e IR 

1 GIOCATORI. A e 
- 

Giochiam ! Giochiamo !. io 

- LESCAUT, 

.. ‘nemmen una pistola | ATTO | 
- rubato. m'han - — povero melo CR io 

pr = 

Na > 
3 nta =? so e) ni È 

N 
% 

PACE 
î CA s ; Rici 0 "i pi A b 

to 1 i Esta 
A Te 

Li dl 



Vi aride la fort una... uo 
- Mille luigi! x | dia < 

d. ea DE GRIRUX. i 

Don Î, » Perduto vii 
| MANON (aocostandosi). | 

Ffhoni sei vincitor ? IAA hi Ra 

| Ra DE GRIEUX.. te È 

oi eRon adi, fel 
da RECON a SA MANON. 

| QUILLOT.. af 

Rage rd è per noi? 

a DE GRIEUX: 

ce a "QUILLOT, 2. 
en doppio fo . Ciò vi vato A n. 
fo CORI DE GRIEDKS O 

i e, | GUILLOT.. ar 

n° | . : tal 
SHo perso ancor. È. o 

ig "n S x. # : È w 

3 _MANON (a De Grieux). 

1, i che vincitor saresti... e, =. 

Le DE > GRIEUX. 
lo tamo! 

ii E — Predetto. te T'avea 



a 

DE GRIEUX.— 

GU ILLOT. 

So quel - — che voglio dir... 
La sorte a voi — non può falli De 

DE GRIEUX. 

GUILLOT. 
È . Non è follia. 
| Voler ancora — usar violenza 
ge oh rubato! 

DE GRIEUX. 

> Si i infame. 
Calunniator ciagurato ! b 

i LESCAUT EI GIOCATORI. 
| Signor ! 

GUILLOT. 
lo prendo. a testimon tutti i presenti... 
Si (a De Grieux e Manon). — 

3; Chi sia, voi i lo piste fra momenti | 

SCENA II. 

sd iù precedenti meno GUILLOT. 
i TE <IT.-CORO: 

VÀ 

Y ae, non DI giammai tal cosa vista | 



AGI 

MANON (a De Grieu£). 

Te ne scongiuro 
Partiam! 

DE GRIEUX. 

No — per la mia vita! il mio partir, 
Manon, m’accuserebbe... 
Che dica il ver quel vil si crederebbe ! 

(si picchia alla porta). 

MANON. 

Oh ciel! chi picchia a quella porta ? 

IL CORO. 
| Presto ! 
L’or nascondiam... 

MANON. 

Tremo, nè so perchè. 

UNA VOCE (dal di fuori). 
Aprite in nome e per ordin del Re! 

LESCAUT. 
Più scampo omai non v'è! ; 

Ì (fugge). 
(entrano le guardie). ceo 

SCENA IV. 

I precedenti meno LESCAUT — GUILLOT, il 
CONTE DE GRIEUX, un AIUTANTE, GUARDIE. 

GUILLOT (indicando De Grieux). 

Il colpevole è questi! 

(poi additando. Manon). 

d E questa la sua complice ! 



; 

frei TG 

(sottovoce a Manon). 
Giurato ve l’avea 

. Che una vendetta avreî*. 
p (a De Grieux). 

M’ho la rivincita _ Presto, o signor! fate di consolarvi ! 

» DE GRIEUX. 
. Voglio provarmi... e per incominciar Dal balcon sulla via vi vuo gettar! 

GUILLOT. 
Dal balcon ® 

Bu IL CONTE DE GRIEUX (mettendoglisi innante). 
ff | E con me |. Fareste pur così? 

Cia | DE GRIEUX. 
Padre! voi qui! 

IL CONTE. 
SÌ — son qui per strapparti all’infamia 

Che ogni dì va crescendo ver te, 
Insensato ? non vedi che avanzasi 
E già sta per salir sino a ms? 

SARE DE GRIEUX. 
Deh! comprendi il mio sguardo che implora __ Che placato vorrìa tal rigor. 

Il rimorso crudel mi divora, | ; Ma salvarmi almen devi l’onor! da: 

fidi, 

D3 i -  "MANON. 

Oh dolor! l’avvenir ci separa, 
dal terrore vacilla il mio cor! I 
Jn tormento crudel si prepara, 

D'ogni ebbrezza vizzirono i fior! 
Sal 



- GUILLOT. 

- di ds La vendetta è erghie e Lu: oa 
Quella donna non merta. pietà! | drag 

Liv - 3 
ano < n pa osi te 

È tempo. omai che giustizia sia fatta! 

| (indicando De Grieux). | 
dl 4 

A do Arrestato COSI fre i a; 

e RO 
- a Ma lei! ma lei! 

> «@uiLio? el eo a 
 Cordotta ella ‘vetà dove son i tratte nesta) 
Le pari sue! TRS ra 

DE GRIEUX ORO FI 

-L A n Difenderla saprò Eh ho 

(vien disarmato). | SOEORÌ 2 

MANON (ego fee a 

DA “Io manco... oh ciel !. Lp ; Aglio 

gu Tute bo 

- Grazia per dei! 
"a 

fe di Gi 

FINE DEL STERZO. ATTO, 



ATTO QUARTO 
La strada dell’Havre. — Via polverosa. 

 Scelli disseccati dal vento marino — a destra, un pendio, | ove scorgonsi giunchi e ginestre — nel fondo una viottola — bassa — all’orizzonte il mare. È il tramonto. 

— Alcuni arbo- 

SCENA PRIMA, 

DE GRIEUX, seduto per terra. 
O mia Manon! tu traggi la catena 

“nd Con quelle sciagurate e il carro passa ! Bc O ciel inesorato! ahi! dunque tolto 
M'è di sperar? No — No! 

(scorgendo Lescaut). 

È lui! è lui! ; 

pi SCENA II 

DE GRIEUX e LESCAUT, 
Boa DE GRIEUX. 

I Prepara la tua scorta: 
| Stan gli arcieri laggiù... qui arriveranno 
Fra poco... Armati sono i tuoi? man forte 
Ci presteranno e libera sarà! 

. —’‘’(vedendo che Lescaut non gli risponde). 
«_ Nonè così che il pian si combinò ? 
_ Perchè non mi rispondi ? 

Me — — LESCAUT. 

Cavalier... 



Ebben ? È 

- LESCAUT. 

(Se $%; 

#4: \ 
bui Sl RITMO N agi 

DE GRIEUX.. 

: Perduto tutto abbiam!... 

Ì 

DE GRIEUX. 

LESCAUT. 

Quando i moschetti fur visti a Eton ; 
Ad un tratto quei vili si sbandàr! gi 

Nol dir! 
A antes pela: 

nol dii! 

DE GRIEUX. 

s'impietosiva il cie; 

Di libertà per noi l’istante viene... 
Manon, ben presto, sarai sul mio sen! 

Non vi mento, signor... | 

DE GRIEUX. 

Che v'ho da dir 

LESCAUT. 

‘ Vanne ! 

LESCAUT. 

Colpite 1 ! 
Ci paga male il re, 

Ond’è che, suo malgrado, insino l’uomo | 
Di buon voler si macchia e s’incanaglia ! 

o 
ù 

I I, nascosti, gli ARCIERI, si: 

GLI ARCIERI. 

SCENA III. 

Capitan, ohé ! 
Nou sei stanco, affèi 

<p Di vederci a più? 
È 

Pea g 
È È 

nare S w 
RO X "ETA 

ati a è. Deo iti Più 
sit! tal È = SEE Pag 
Ue Po y a a 4 di 

Miri era 
Pena 1a S 

LENA4 A Dei 200) 

Ma che! 



ci 

= Lr 

Non c’è mica mal, 
Sopra un buon caval, 
Di guidar l’armata !... 

DE GRIEUX. 

Non ho che la mia spada... 
Ma... non importa... liberar la vuo’! 

LESCAUT. 

Qual idea forsennata! 
Meglio val di seguir un’altro piano. 

DE GRIEUX. 

/E qual? 

LESCAUT. 

Partiam! la rivedrete ancora... 

DE GRIEUX. 

Partir! quando il suo cuor mi grida: Vieni! 
Nol farò. 

LESCAUT. 

Se l’amate... 

DE GRIEUX. 

O ciel! s’io l’amo! 
Tutto vorrei sfidar, la vita mia 
Per lei dar... la vedrò ? 

LESCAUT. 

Fra pochi istanti | 

(esce) 
(si riode la canzone degli arcieri), 



SC TINA ULTIMA. 

MANON CÈ DE GRIBUX.. 

(Manon scende il pendio, come persona tun dali fat 
— le sue vesti sono semplici e dimesse, manda un grido 

| di gioia riconoscendo De Grieux « egli cade tra le bracci o 

MANON. È 

De. Grieux... - | die 

DE GRIEUX. 

“Manon! Tu piangi! 

MANON. 
È Ra ICE 

Piango d’onta per me, per te d’affanno! 

= —. DE GRIEUX. 

Leva la fo e all’ebbrezza ripensa 
Che rinasce per te. 

MANON. | 

Perchè ingannarm mit. 

DE GRIEUX. na 
No — quei lidi lontani, de: 
Di cui ti minacciar, non li dovrai. mirar... e 
Noi fuggiremo insieme oltre codesti piani 
Recando il DESe più... Manon, Spata a me! 

a |  MANON. 

Oggi solo apprendea la bontà del tuo cor. | i 

Ed abbietta com'è, Manon desìla | © | {. 

Solo perdono pel suo. folle error. 
er 

‘ (De Grieux vorrebbe interromperla; ‘essa. gli pone da 
. sulla bocca). | i ae :6 

VINO e eo Ls vana, yolubil, leggera 



mA fin quando amava e t'adorava, Io tero ingrata... — 

d0 < DE:GRIBUE cet 
.. Che di’ tu, infelice ? 

e MANON. 
È Nè posso immaginar per qual follia - Ti potei dispiacer un giorno solo - 

| Di mia vita! 

DE GRIEUX. 
- Non più! 

MANON. 
AT RO Rr Sì, maledico Ed impreco al pensier ch’abbia potuto de Spezzar sì dolci amori, ni 

_ Né tutto il sangue mio bastar potria - A pagar la metà i 
| Di quante amare pene a te costai ! 
. Mercéè! mercè ! VEL 

deli, DE-GRIEUMI 
«o x 000 Che dovrei perdonar, Se il tuo cor al mio cor puoi tu ridar! 

x a ... MANON: (come trasfigurata). 
«| —’‘’ Sento una pura fiamma 

._ Con celesti baglior 
.. Rinnovar il mio cor 

; | DE GRIEUX.. 

tia beato, che ci unisce ancor! 

i ; I ; +. MANON. 

s o dunque morir... 



Si 

$: 
ra si 

dra x 

: Ah! si LL Mm @. dato esser felice ancor. 

Del foglio di tua man... del picciol dz 

Mi ricordo di tutto... di) ai 

i 54 — si 

- s- Ln DE GRIEUX. 
sN 

No — viver deri... da 
E insiem potrem seguir fi 
Il cammino che or or rifiorirà... 

MANON. 

(commossa e quasi senza voce). 

Ricorderemo insiem il bel passato. 
L'albergo... il cocchio... dell’ombrosa via, 

De la tua veste nera a San San, SA 

DE GRIEUX.. x 

Oh sogno incantator | Da 
L'ora giunta è per noi di libertà, 

MANON. 
i 

Partiam ! toa Pi 
de 

(mancando a poco a poco). 

Ahimè !... no, non posso. partir, 
Nè avanzar un sol passo... a me le da 
Grava il sopor, che riataglia non Bo 
To moro... ahimè ! 

DE GRIEUX.. 

Ritorna in te la tenebra discende ; 
Questa è la prima. stella... | 

MANON (guardando il ceto) 

Qual fulgido monill.. “© SR o 
Nol vedi ? ancor son oivettuola. SII 



RAI. 0 Andiami > II 
ii MANON. io COS 

No, Sala in questo bacio è il nostro addio, 
Addio pieno Peo I 

Ho - DE GRIEUX. lr 

vi Dio nol può cai 
La. mia non è da mano che ti tocca ? 

ua" 

di si MANN. 

4 DE GRIEUX.. | (RG Gia 
on i ha a per me più baci la tua bocca ? 

 MANON. ; | cc LL 

n do x: DE GRIEUX. 
‘Conosci la; mia voce: anche nel pianto | ? 
BL CAL RE x MANON. da, i Rn 

DE GRIEUX. Cao 

SL arride ai pieno d'incanto... ui II 
“| ‘ho. perdonato... > i Ò 

APANON È; 
-etoi i ! 







Me 

Prezzo netto Lire T 
Dr 5 [Na si 


